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I diversi aspetti della crisi 

Vincoli esteri 
e debolezza 

dell'apparato 
produttivo 

I problemi dell» crisi economici 
• del suo superamento sono il 
centro della battaglia elettorale 
4*\ nostro partito. Sui vari 
aspetti di questa crisi e sulle 
proposte che avanziamo per 
uscire d» essa iniziamo la pub
blicazione di contributi. Sulla 
questione dei condizionamenti 
internazionali Interviene il com

pagno Gianni Simula del Cen
tro studi di politica economica 
del PCI. 

Una delle questioni su cui 
più si d iba t t e in questi gior
ni è quella che concerne la 
nostra co lhxaz ionc interna
zionale e i riflessi che ne de
r iverebbero da un mu tamen to 
sostanziale di guida pulitici» 
del paese ; in a l t re parole , da 
un ingres-o dei comunist i al 
noverilo-

l 'n pr imo elemento tondi 
/ ionan te si rivela già nella 
formula/ ione stessa della 
quest ione che ipotizza, appun
to. delle possibili conseguen
ze a seconda dell 'esito del li
bero voto degli i taliani. K" su 
ta le i|M)tesi che è in a t to una •' 
s t rumental izzazione. più o { 
meno palese , che tende in so- ! 
s tanza a far appa r i r e concie- ; 
te la « mancanza di solida
rietà » i> i r icat t i da pa r t e di 
paesi a cui s iamo legati da 
vincoli d ivers i , nel l 'eventual i
tà che si è de t t a . Non occorre 
insis tere sul c a r a t t e r e di ta le 
posizione, che è poi di coloro 
che vogliono la c roc ia ta e ri 
fiutano i! conno t i lo : non può 
nasconders i | X T Ò che se cam
pagne a l la rmis t iche in ta 
le direzione hanno spazio, ciò 
è dovuto al fatto che es is te 
una sensibi l i tà , abbas t anza 
diffusa sopra t tu t to in alcuni 
s t ra t i della popolazione. 
e c r ea t a » anche dal tì|x> di 
rappor t i t ra il no.-tro e gli 
a l t r i paesi , in pr imo luogo gli 
USA. o meglio dal la visione 
ideologica con cui la I)C e i 
suoi al leat i , passa t i e recen
ti. ha p resen ta to una politica 
suba l te rna nel contesto inter
nazionale. P iano Marsha l l . 
.tiilatino e farina a m e r i c a n a 
con i Comitati civici e pres t i 
ti di Nixon e di Hockefeller 
con Colombo e Moro non sono 
MII'J immagini , ma concre te 
real tà di cui si è avver t i to e 
si avve r t e il peso e il condi
zionamento. Sono questioni su 
cui non da oggi d i scu t iamo. 
Sugli aspet t i più propr iamen
te economici si è d iba t tu to 
recen temente anche al con 
vegno del Cesi>e ed è o p | » r -
tuno r i tornarc i brevemente-

Intanto occorre me t t e r e in 
ch ia ra evidenza la connessio
ne tra la s i tuazione cconom -
ca internazionale e quella ita
l iana. L ' intero s is tema capi
tal ist ico. nel qua le suini.i in
serit i e- ope r i amo, ha cono
sciuto in quest i anni una cri
si di dimensioni mai raggimi 
te nel corso degli ultimi tren-
t'iin:i.. perche"' -ono venute 
meno quelle condizioni che 
sono s ta te alia base dello s\ i 
hipiyi intenso ne; singoli paesi 
e de l l ' a l l a rgamento del com
mercio mondiale . I-a ro t tura 
di alcuni equil ibri londamcn-
tali non è faci lmente ricom-
ponibile: ad esempio , la rior
ganizzazione di un s i s tema 
monetar io internazionali ' è 
lungi dal poter e s se re r ea 
lizzala, come pure il muta 

b iamo incontrato, ce r to sen
za r i so lvere i problemi di fon
do. che ancora permangono , 
in tu t ta la loro g rav i tà , m a 
ha pe rmesso di a l l en ta re le 
tensioni . Oggi questo spazio 
si è r i s t re t to e la via scelta 
per forzare questo s ta to di 
l'atto, a t t r a v e r s o la svalu ta 
zione. s ta dando risultati che 
poss iamo c o n s t a t a r e : inflazio
ne c rescen te , s t re t ta credit i
zia. ecc. La forte interrela
zione t ra la nos t ra economia 
e quella e s t e rna è ca ra t te r iz 
zata pe ra l t ro dal peso dell ' in
t e r scambio commerc ia le in 
te rmini di reddi to , che supera 
il 50 per cento (facendo il raf
fronto cioè t ra la somma del
le importazioni ed esportazio
ni di beni e servizi e il reddi
to naz ionale) , molto più ele
vato di quello re la t ivo agli 
a l t r i paes i , che oscil lano t r a ' 
il 15 per cen to per gli I S A | 
e il -10 per cento ci i r a per j 
la F r a n c i a e pe r la G e r m a n i a j 
F e d e r a l e . 

S iamo quindi pesan temen te t 

| condizionati da l l ' e s te ro non ] 
; solo per le esportazioni , ma ' 
i a n c h e per le importazioni : in I 

ques ta s i tuazione. Joli t iche di ! 
! ro t tu ra da pa r t e nostra nei j 
! confronti di al tr i paesi o scel- i 
I te protezionist iche, da inten- j 
j d e r e in modo diverso da l la ! 
! necess i tà di difesa dalla spe- ì 
I eul;i-/ione, pot rebbero a v e r e j 
j conseguenze più gravi da noi 
j Lo squil ibrio nei conti con 
! l ' es tero di quest i ultimi anni . 
; a g g r a v a t o dal peggioramento 
) delle ragioni di scambio , ha 
j comixir ta to inoltre un pesan te 
• indebi tamento con altri pae 
i si e istituzioni in temaziona

li. che si è a l l a rga to ulterior
m e n t e in quest i pr imi mesi 
del MITI). jH-r le necessi tà di 

j r icost i tuzione delle r i se rve 
| pe r il sostegno alla l ira. Co 
; s i . al debi to di 13.G mil iardi di 
| dollari r i su l tan te al 11175. si 
i sono aggiunt i o l t re 3 mil iar

di di dol lar i , di prest i t i ot-
i tenuti dal la Fede ra i Rese rve 

a m e r i c a n a , dal la Bundesbank. 
da l la CEE e dal la Banca dei 
Regolament i internazional i . 
Altri eventual i prest i t i da 
p a r t e del FMI sono ancora-

! ti a l l ' acce t taz ione di a lcune 
i condizioni o « ga ranz ie » che 
• il governo s inora non ha po

tuto a s s i c u r a r e . Un onere di 
I 4-5 mil iardi di dollari di in-
| t e ress i r a p p r e s e n t a il costo 
i del servizio resoci , il prezzo 

cioè di operazioni finanziarie 
. che noi pagh i amo s e m p r e di 

più quan to magg io re è la sva-
I lutazione devia l i ra . 

Element i d ivers i possono 
e s s e r e ancora considera t i per 
oflrii'e w q u a d r o real is t ico 
della no.it ra collocazione nel 

1 s i s tema econom.co mondiale 
I e nella divisione interna 
| zionale de! lavoro. Può af-
' f e rmars i subito però che il 
; g r a d o di subordinazione del-
j la nos t ra economia e quindi 
| i pericoli c h e pot rebbero tV-
I r i v a r e da a t teggiament i pu-
j nitivi nei r iguardi del l ' I tal ia 
j sono legati in la rga misura 

alia debolezza del s is tema 
produt t ivo, a l le scelte econo
miche di politica es tera coni 
piote dai governi democri
s t iani . alla rigidità (ad esem
pio negli sbocchi commerc ia -

Composizione della disoccupazione giovanile 
TOTALE 1 2 0 0 0 0 0 

(Età* 14-29 anni) 

Per qualifica Territoriale 

I giovani sono i più colpiti 
I maggio;-; rif.es.-i negat iv i de! t ipo di « s v i l u p p o » impo ' 

s to al n o s t r o paese dal la d i s a s t ro sa poli t ica economica delia i 
DC si a v v e r t o n o sul le m a s s e giovanil i . S e c o n d o le va lu taz ion i } 
del professor Luigi Krey. delia Un ive r s i t à ca t to l ica di Mi lano , j 
pubb l i ca t e su « T e n d e n z e de l l 'occupazione ». in I t a l i a sono j 
1.200.000 i giova n t r a ì 14 ed ì 29 a n n i c h e r i s u l t a n o disoccu
pa t i . so t toccupa t i o inoccupa t i . T r a qtiest ; , a l m e n o 530.000 
(cioè il 4 4 ' - ) sono d ip lomat i e l au r ea t i . Di q u e s t o s t a t o di 

forzata ina t t iv i t à soffrono m a g g . o / m e n i e : movaiii del Mez
zogiorno e le d o n n e , m i a i : : ; ' - ' .mani senza lavoro si c h i 
c e n t r a n o per quas i il G0 , nel Mezzogiorno, m e n t r e le l apazze 
senza lavoro a m m o n t a n o a 120.000. La grav i tà di q u e s t e cifre 
la si coglie a n c o r più .ie .n cons idera che solo un p rofondo 
e rad ica le m u t a m e n t o degli indirizzi di polii .ci economica 
p r o f o n d a m e n t e diversi de q.telìi l .n qui seguiti può g a i a n 
t i r e una pro.-pett iva al le n i a i s e giovani l i . 

Conferenza interregionale sul settore organizzata a Venezia da PCI e PSI 

Dettati dalle multinazionali 
gli indirizzi per l'alluminio 

La prevedibile crescita del 6 % del consumo nei prossimi otto anni e l'esigenza di coprire almeno due terzi 
del fabbisogno - Il caso degli impianti sottodimensionati di Fusina e di quelli non competitivi di Marghera 

I regolamenti 
non nuocciono 

MILANO. 24 
La quota az iona r i a s p u n t a 

a n c h e oggi u n lieve rialzo, li 
l is t ino è in la.ie di reeupero 
da m a r t e d ì scorso, g i o r n a t a 
dei r iport i e qu indi di chiu
sura del mese borsist ico di 
maggio. Venerdì le quotazio
ni e r a n o del res to t o r n a t e 
sul l ' indice del 14 n i i gg io . e 
col recupero di oggi c.ise lo 
supe rano . Si è t a t t o mol to 
s t r ep i to nei giorni seorsi 
<c;oè p r ima del la cliiu.iura 
del ciclo», sin nuovi ubass i . 

i a t t r i bu i t i ai vendi tor i più di 
j .ipar-at 1. da! « cas.i-et ::.-.'. i » 

(che r i spun ta come l 'araba 
i fenice ogni qualvol ta -: vuo 
I le avva lo r a r e ques ta o qu-ei-
! la tesi) al « rialzisi « >• o 

s t r e t t o a disfars i di posi/.io 
! ni insostenibil i farcii . lo ri-
I eor.io ai r iport i , da t i gì. 
' esosi ut.-.M di in teresse , e a! 
i lo s tesso scopL'i t is t i che 
1 avrebbe agg i r a to la disposi-
j / i one della de l ibera 32 della 

Conscb . a r r a n g i a n d o s i a 
(( t rova re s i s temazioni presso 
banche o f i n a n z i a n e > 

Si può r i t enere che . a poi 

te ghe rmine l o raggir i , ci 

Giovedì l'assemblea semestrale a Bali 

Non concorde l'Opec 
sul prezzo del greggio 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 24 

Un in t enso lavoro di pre
p a r a z i o n e . d u r a t o vari mesi. 
c h e ha inves t i to con a t t iv i di 
p a r t i t o e r iun ioni nelle fab
b r i che i c e n t r i de l l ' a l luminio 

, de l ie T r e Venezie, s t a al ia 
i base del la conferenza i n t e r r é 
' g iona le del s e t t o r e a l luminio , 
; o rgan i zza t a u n i t a r i a m e n t e da l 

P C I e da l P S I . A ques ta con
fe renza che r a p p r e s e n t a un 
m o m e n t o di s ìn tes i e di ve
rif ica del le p ropos te f a t t e da i 

di a l l u m i n a lAlumeta l» che 
per ie c a r enze s i r u t t u r a l i do
vute a d una ges t ione distor
ta e pe r un so t tod imens iona-

Minn Iciiti (il c o s t u m e .ne ivn 
ti. le vendi te dei giorni scoi
si h a n n o corr i spos to in un i 
misura mol to maggiore r e p e l 
lo a l passa to , a « reali » si
tuazioni di me rca to . 

L 'e l iminaz ione dello n.sco 
per to >. come più volte è sta
to sc r i t to , ha reso la vita più 
cima alla speculaz ione pato
logica. a n c h e se non ha Do
lu to e l iminar la del t u t t o . 

D 'a l t ro c a n t o la de l ibera 32 
della Consob d i sp i eghe rà u r 
ti i suo: effet t i p r o p r o n 
p a r t i r e da ques to mese bor
sist ico. per cui solo alla me
tà di sfiugno po t rà v - r i t i e a r 
si lo sua ellìc-aei-a nei con 
fronti della specula/ . i>ne ri 
ba.vsist'i. 

Non si può quindi , p ropr io 
p e r c h é la del ibera 3'2 del lo 
apr i le lasciava spazio ' i n o -il 
g iorno Ili per la s is temazio
ne delle « operaz ioni in cor 
so-), g r ida re già oggi alia sua 

I m e n t o r i spe t to ad i m p i a n t i \ to ta le inefficacia." o a voler 

1 paesi m e m b r i v a n n o a l la a s s e m b l e a s e m e s t r a l e del-
l 'OPEC che si a p r i r à giovedì p r o s s i m o a Bali Un I n d o n e s i a i 
senza che in q u e s t e u l t i m e s e t t i m a n e sia e m e r s o u n orien
t a m e n t o c o m u n e a p ropos i to del livello dei prezzi del greg
gio. S e c o n d o q u a n t o h a d i c h i a r a t o il m i n i s t r o del pe t ro l io . I 
Ir. Libia ch iede rà , giovedì, u n a u m e n t o del p rezzo : egli h a . 
pe rò p rec i sa to c h e ;! suo p a e s e n o n « spezzerà » il f ron te ! 
de l l 'Opec su q u e s t o a r g o m e n t o . Nei g iorni scorsi , invece. ' 
i r a p p r e s e n t a n t i de! Kuwai t e del l 'Arabia S a u d i t a a v e v a n o J 
f a t t o s a p e r e che al la a s semb lea di Bali p r o p o r r a n n o il con- | 
g e l a m e n t o de! prezzo del greggio fino a l la fine del '76. In f ine . | 
il m i n i s t r o venezue lano per ie min ie re e gli i d roca rbu r i ha ! 
a f f e r m a t o che è a n c o r a ,< t r o p p o p res to . ) pe r fa re i l lazioni I 
su : r i su l t a t i della a s s e m b l e a . f 

li nuovo prezzo base del greggio, pa r i a 11.51 dol lar i a i l ' a l luminio , per l ' impor tanza 
bar i le , con u n a u m e n t o del 10'• sulle quo taz ion i p r eceden t i , j s e m p r e magg io re c h e ques to 
cri» s t a t o f i s i a io da : t redic i paes i m e m b r i del l 'Opec il 10 o t t o j m e t a l l o s t a a s s u m e n d o .-ni 
bre scorso. Non t u t t i i paesi m e m b r i h a n n o però a p p l i c a t o 
in p ieno .1 nuovo a u m e n t o , b loccato , p e r a l t r o , f ino al 30 
g iugno p ross imo. Il r a p p r e s e n t a n t e "libico h a d i c h i a r a t o che 
il suo paese non ha in t e res se a nuoce re a l l ' economia mon
d ia le con « a u m e n t i i r ragionevol i » ma ha r ivend ica to il di
ritto a r i ch iedere a u m e n t i a n c h e se ha esc luso decis ioni 
u n i l a t e r a l i . 

g iudica t i oggi compet i t iv i , do 
vrà essere chiuso. 

A que.sto p ropos i to Cesare 
De Piccoli , delia s eg re t e r i a 
provinc ia le del PCI, c h e ha 
t r a t t o le conclus ioni del di
ba t t i t o . ha a f f e r m a t o che « : 
pa r t i t i del la s in i s t r a si assu
m o n o a n c h e la responsabi l i 
tà della ch iu su ra d i u n a fab
brica. po iché non si t r a t t a di 

i d u e p a r t i t i in re lazione ai j fare pol i t ica ass i s tenz ia le m a 
grossi p roblemi che t ravagl ia 
n o il s e t to re , h a n n o preso 
p a r t e var ie delegazioni pro
ven ien t i a n c h e da a l t r e re
gioni i t a l i ane qual i la Sarde
gna . la L o m b a r d i a e il Lazio. 

Nella re lazione, t e n u t a da 
Se rg io Vazzoler. vice segre ta 
r io reg iona le del PSI . e ne! 
d i b a t t i t o c h e è segui to, é sta
t o r i l eva to c h e il s e t to re del 

m e r c a t o i n t e rnaz iona l e , deve 
a v e r e un ruolo s t r a t eg i co nel
lo sv i luppo del la nos t r a '-co 
nomia s o t t o l i n e a n d o c o m e su 
ques to ruolo v a d a n o imposta
ti il cont ro l lo e le sce l te che 

la seppel l i re in t u t t a f re t ta . 
come ha fa t to qua l che com
m e n t a t o r e domen ica , il qua 
le c o n s t a t a t a , la p resenza di 
« vendi tor i diversi >•. a rgo 
m e n t a che . •< d u n q u e » lo 
« scopert is i a »> non esiste. 

E' del t u t t o ovvio, che la 
del ibera dello Consob non 
poteva e l i m i n a r e v i r tua l i 
vendi tor i , non « scoper t i s i i ». 
p u r c h é si o t t e m p e r i al de-

di porsi s e r i a m e n t e di fron- ' posi to previo, cosa fat t i l i 

nel i 

A favore dei capitali 

Annunciate modifiche 
al decreto valutario 

mento dei rapport i di forza j h> c i u - di tali scel te sono di 
re t ta conseguenza- Il no 
s t ro proget to di r innovamen
to e di r i s anamen to della vi
ta economica. le direzioni clic 
indichiamo pe r rea l izzare una 
ampia cooperazione economi
ca in ternazionale fondata sul 
ri>pett«i. su l l ' au tonomia , sul 
van tagg io rec iproco dei pò 
poli, sono ; presuppost i da 

Ira paesi ed a r e e diverge e ! 
p a i l c di un processo che . in ' 
assenza di una politica di c.n> ] 
pe ra / ione . è fonte di noti-voli j 
dille.>lta |K-I la M e n a vita : 
economica. A n i m i a m o . infat- | 
!.. ad una r ipresa incerili e I 
cont raddi tor ia , sopra t tu t to nei I 
p a o i più forti, che non oflre ; 
cer tezza di prospet t ive al no i 
s t ro paese . Quei la p reca r ie tà : 
internazionale non pe rme t t e i 
più. c imi- è success» nel pas- } 
sa lo , di l imi tare sili effetti in- '• 

cui p a r t i a m o per l imi ta re . 
modif icare e annu l l a re i con
dizionamenti che possono co
s t i tu i re delle r emore al pie-

terni della nostra cr is i r icor- t no d i sp iegamento delle cner-
aumento delle | gie pe r lo svi luppo del paese . 

i a l l ' au tonomia del nostro pò 
rendo alio 
espor ta / ioni . 

K' s tato questo il modo che 
ci ha consenti to di s u p e r a r e 
le difficoltà che più volte ab-

polo. 

Gianni Simula 

Secondo informazioni de l l 'Adnkronos e n t r o la s e t t i m a n a 
il m i n i s t e r o del C o m m e r c i o e s t e r o e m e t t e r e b b e u n d e c r e t o 
c h e e s e n t a da' . i 'obbligo di depos i to previo del 5 0 ' , su l le ope
raz ioni in va lu ta . p res t i t i r icevut i da l l ' e s t e ro , il p a g a m e n t o 
d: d iv idendi e degli in teress i . I! r i m a n e n t e r e s t e r e b b e immu
t a to . E' da n o t a r e c h e q u e s t a modifica r a p p r e s e n t a l ' abban
d o n o del c r . t e r . o base del p r o v v e d i m e n t o , m o t i v a t o con la 
eccez iona l i tà e la breve d u r a t a , a favore d: un s e t t o r e dove 
i m o v i m e n t i d: c a p . t a l . r i s u l t a n o fra ì m e n o c h i a r i e con 
t rol iabi i i . F r a q u a n t . Hanno accesso a i ver: b i lanc i del ie 
socie tà a pa r t e c ipaz ione di c a p i t a l e e s t e ro , o filiali di socie tà 
e s t e r e (come gii o p e r a t o r i bancar i» è op in ione c o m u n e c h e 
ie nozioni di « p r e s t i t o » dal l 'es tero , d iv idendo e in te resse 
pe r l ' es tero spesso non h a n n o a l c u n s ign i f ica to r ea le in 
q u a n t o c a m b i a n o c o n t e n u t o secondo le es igenze fiscali e le 
po l i t i che di p e n e t r a z i o n e delle a z . e n d e . 

Ver rebbe ro r e s p i n t e , invece, le r i ch ies te delle a g e n z i e d: 
v iaggio e decl i ^ped:Zionieri In ques to c a m p o , deve si r i t i ene i 
vi s i a n o ingent i so t t r az ion i d: v a l u t a a l l a b i ianc .a i t a l i a n a . ' 
s ono necessa r i migl iori . i t rument 
dossa le , a d e sempio , c h e i buon 
c h e a c q u i s t i a m o c o n t r o va lu ta e s t e r a , v e n g a n o poi cedu 
a n c h e c o n t r o lire a; v i agg .a to r : s t r a n i e r i . 

• lo S t a t o deve c o m p i e r e 
; s e t to re . 

", Pe r far ques to , bisouna 
• p u n t a r e d e c i s a m e n t e verso 
j u n o sv i luppo economico e pò 

li t ico, i n d i p e n d e n t e e K'cno'.o-
i g i c a m e n t e ' a v a n z a t o . I n f a t t i . 
| ora come ora . le mu l t i naz io 
ì na l i s o n o quel le c h e di la i 
j t o i m p o n g o n o scel te e indi 
• rizzi, m e n t r e gli imp ian t i o 
; sono c a r e n t i in senso s t ru t -
j t u r a l e o s o t t o d i m e n s i o n a t i ri

s p e t t o al le od ie rne esigenze 
1 d i p roduz ione . 
j S o n o sfa t i in p ra t i ca so t t o 

l inea t i d u e p u n t i che . al la 
base del le p ropos te fa t te da l 

! P C I e da l P S I . si p o n g o n o 
non c o m e m o m e n t o di con 
t r appos iz ione a i p i ano E F I M . 

j ma c o m e u n t e n t a t i v o di eia 
! boraz ione e di def iniz ione per 
I p o t e r r i spondere alle esigèn 
• ze di t i p o sociale c h e emer-
' s o n o nel n o s t r o Paese . E 

ques t i d u e p u n t i sono : f in 
d iv iduaz ion? d: un tasso me 
d io di i n c r e m e n t o de : con 
si imi dei 6'<- ne : press imi ot 

i t o a n n i e una c o p e r t u r a in-
I t e m a del fabbisogno n.iziona-

' e d i circa i d u e terzi 
Il lasso med io di ineremen-

te ai problemi economici ». 
« C e r t o non si ch iude — ha 

a g g i u n t o — se non si ha la 
cer tezza delia s a lvagua rd i a 
dei livelli occupazional i , per 
che ques to è il p u n t o p r i m o 
e h ? i p a r t i t i del la c lasse ope
raia si pongono >'. 

A Fus ina . infa t t i , dovrebbe 
sorgere uno .s tabi l imento per 
a l l u m i n a speciale che dovrà 
t e n e r con to del l 'equi l ior io eco 
logico s p e d i ico de! compren
sorio l a g u n a r e e che ass ieme 
a Sa va e A lame ia l dovrebbe 
m a n t e n e r e ina l t e ra t i i livelli 
occupazional i . 

Ne! corso del d i b a t t i t o , a 
cui h a n n o p o r t a t o il loro co
s t r u t t i v o a p p o r t o rappresen-

! t an t i g iun t i anche da Por to 
' Vedine, da Imitimi, d a Milano. 
I sono s t a t i toccat i t u t t a u n a 
! s e n e di problemi c h e i m e -
I s t o n o il s e t t o r e de l l ' a l luminio . 

Diego Teso 

INFLAZIONE 
E CAROVITA: 

SABATO A ROMA 
CONVEGNO PCI 
Un con.cgno pubblico sjl 

Icmj: « Li proposta del PCI 
per una lotta contro l'infla
zione e il carovita » si svol
gerà sabato prossimo, alle ore 
9. al teatro delle Arti in via 
Sicilia. Il Convegno e orga
nizzato dilla sezione riforme 
e programmazione economica 
de'la direzione del PCI e sarà 
introdotto dal compagno Lu
ciano Barca. 

per c h i u n q u e sia possessore 
[ presso la filiale della Hanki-
| ta l ia di titoli e vc./li i disi a r-
i sene . C h e poi In del ibera 1>2 
j non abbia scopi di < r isana-
j m e n t o » della borsa, lo capi 
; scono a n c h e coloro » he in 
I borsa h a n n o una sola ìdea-
i gu ida : cedane e subitt!>>. 
ì E' d u n q u e gius to invocare 
I la r i l o rma del me rca to , non 

d imen t i candos i pero che chi 
non ha voluto ques ta rifor
ma . da molt i ann i se ne 

| pa r l a , è s t a t a la DC < ol suo 
i ve tus to m i n i s t r o de ! Te.soio 

Colombo m tes ta . 
' E" ce r t o che .a r i t o r n a <lel-
! la borsa passa a n z . t u t t o ner 
! ;! « r i s a n a m e n t o poter./. .ale ,. 

dei'.a nos t ra economia , e j>.-r 
I un d iverso equilibri-i t ra ; 
j merca t i di i n t e rmed iaz ione 
i f inanz iar ia , a cornine ire (ì.t\ 
j le b a n c h e : passa ce r to a l t r i 
! verso 1 in formazione fai : i 
I da l le imore.-e con b;l «:ic: ve 
, r i t ieri t r a s p a r e n t i , ma - e i c h : 
I a t t r a v e r s o mi su re fiscali r i 
! pa r : d: favorire a n / m h • 
[ v. nena l izzare •> i 'mves ' imen ' . ' i 
i az ionar io . 
; Il p rovved imen to de'.'a 
; Ccn.-ob. è . i talo t ra f a r r o e- i-
j m i n a t o d a ' consiglio r. i / o 
; na ie de l l 'o rd ine de? . ; a.'-en 
j i; di cambio , r iuni t i .i P . ;> r 
i nio nel siiorn: scorsi . Un rr> 
; m'.in.e.ìto diffuso e r g . ::•>..-..-'<• 
I su', c a r a t t e r e ' (provvisorio -
i del o rovved .men to e dic'n. i 
: ra la d i spombi l . t a dei cor. 
' .v.g/.o .( per la r.r.-iv : d: .<-•>-
j '.U7ion: e e . i ra ' : T e n.u O T I " 
J rale a medio '• ' .ungi te rn i . 
: n : . sia t r i n e , h-e che p ' i l : ' : 
1 che ••>. 

T. 

iti p e r m a n e n t i . S e m b r a para^ i \° d e I c o n s u m o t i ene c o n t o 
i peV c a r b u r a n t i , u n p r o d o t t o \ d l " n a vJf r! f i r a e f f e t tua ta > ' -

a bas? del c o n s u m o prr^c3p. 
t e de^I i a l t r i Paesi europei 

I cittadini hanno versato le imposte ma le banche no 

AUTOTASSAZIONE: IGNOTI I RISULTATI 

i 

La magg io r p a r t e dei con
t r i buen t i c h e devono v e r s a r e 
a n c o r a impos t e d i r e t t e pe r ii 
1975 si s a r ebbe a u t o t a s s a t o . 
s econdo fonti ufficiose, e n t r o 
la scadenza di ieri . O r a il 
c o n t r i b u e n t e r i t a r d a t a r i o po
t r à p r e s e n t a r e a n c o r a la di
c h i a r a z i o n e e fare v e r s a m e n t i 
pe r u n m e s e m a p a g a n d o u n a 
m u l t a n o n infer iore , in ogni 
c a s o , a 12.500 l ire. L 'o t t imi
s m o sul la r iusc i ta dell '* ope
raz ione a u t o t a s s a z i o n e ». tu t 
t av ia , n o n è a p p o g g i a t o su 
in formazion i precise . E' ve ro 
c h e le b e n c h é h a n n o anco
ra c inque giorni pe r effet
t u a r e i v e r s a m e n t i m a sem
b r a incomprens ib i l e c h e il 
m i n i s t e r o n o n a b b i a ricevu
t o . in c i n q u a n t a giorni d i a t 
t iv i tà . per iodici r a p p o r t i sul-
l ' a n d a m e n t o delle a u t o t a s s a 
zioni . 

O p p u r e è fin t r o p p o com-
p re r i s i b l l f le b a n c h e , in ef
fe t t i . s a r e b b e r o in r i t a r d o ne i 
versamenti. Chiunque ha avu-

ca sa c h e il r i t a r d o di u n 
g io rno si p a g a . Le b a n c h e 
h a n n o t u t t o l ' in te resse a 
s f r u t t a r e f ino a l l ' u l t ima o ra 
il r i t a r d o ne i p a g a m e n t i a 
favore del la p rop r i a l iquidi tà j s t r a eccess ivo 
c h e e s se p r e s t a n o a l la clien
te la e . d i conseguenza , gua
d a g n a n o sul ritardo. La ri
scoss ione del le impos t e at
t r a v e r s o le b a n c h e , nel caso 
in cui h a n n o in ges t ione le 
e s a t t o r i e , p r e s e n t a v a già one
s t o g iuoco dei ritardi che 
s e m b r a e s s e r e s f r u t t a t o nuo
v a m e n t e in occas ione della 
a u t o t a s s a z i o n e . Nel dec re to 
s u l l ' a u t o t a s s a z i o n e s o l t a n t o 
u n e m e n d a m e n t o i m p o s t o da i 
p a r l a m e n t a r i a l l ' u l t imo mo
m e n t o h a m e s s o u n a p e n a l e 
pe r i p a g a m e n t i ritardati ol
t r e il q u i n t o g io rno : il mini
s t e r o aveva c h i u s o t u t t i e 
d u e gli occhi . 

C'è u n a zona d ' ombra , mol
t o « s t e s a , nei "-apporr, ficco-

soro p rop r io ozz: m e t t e a. 
l ' as ta t i tol i di p r e s t i t o a sca
denza t r e m e i i . p a g a n d o .n 
t e ress i s a l a t i (Cioè, li pa^a 
il c i t t a d i n o ) , m e n t r e n o n m o 

n t e r e s s e per 
• i t e m p i di incasso delle no r 
I m a l i e n t r a t e fiscali. Abb.a rno 
[ no t i z ia , a d esempio , c h e pre^ 
ì so u n a C a s s a di R i s p a r m i o 
| de l l ' I t a l i a c e n t r a l e f ino a 

q u a l c h e g io rno fa giaceva u n 
c o n t o a t i to lo di I G E per 500 
mi l ion i , d isponibi l i da t e m p o j t r e m e n t r e il m i n i s t e r o del-

l e t e n d e r e b b e a d i l a t a r s i qu < 
I lora in I ta l ia fossero v a r a i : 
j de i precìsi p i an ; d: mvest i-
! m e n t o pe r i t r a s p o r t , putb'.-.-

ci e pe r l 'edilizia popò.a re 
Ino l t r e , u n a c o p e r t u r a dei 

1 2 3 del c o n s u m o naz iona le e 
j d e t t a t a da l l a necess i tà di as 
I s i c u r a r e suf f ic ien te au tonomia 

di rifornimento e pro/duziork-
di a l l u m i n a e p r imar io , al 
1 . ne d i r e c u p e r a r e la p r o l a " : j 
v i ta del s e t to re a t t raver . -o u:i ! 

1 m a g g i o r c o n g l o b a m e n t o d: v.i- 1 
s u l l ' a n d a m e n t o c o n g i u n t u r a l e j l o r e ' a g g i u n t o un teg raz .o r . e 
de l l ' economia . j c o n la produzione di man : ; | 

L 'es i to s u l l ' a u t o t a s s a z i o n e . j f a t t i e s e m i l a v o r a t i • e d..i j 
.-.e posi t ivo c o m e si dice, d o j n u o v o ruolo c h e dovrebbero j 
v rebbe a c c e l e r a r e a n c h e l'en- | s v o l e r e le Par tec ipaz ion i .-:.• , 
t r a t a dei C o m u n i . P r o v i n c e | ta l i . j 
e Regioni . Ma i n t a n t o ques t i ! s é a n d i a m o a verif icare le • 
« livelli de l lo S t a t o -> n o n s o r e a l t à az ienda l i v e d i a m o cr.e \ 

fin breve D 
SpA • 

Z3 501 MILIONI GLI UTILI FINAM 
I-i K.n.im iF .n . inz :ar . . t agr .co la del rr.ezzugi .: 

nel :i>75 ila r . p o r t a ' . i .in u t i le di 501 ni. l ion. . con a.i r i . : : , 
. r . ._ l .o i . imento r . . - rx: :o al b . l anc .o de l l ' anno p re r : d :v.e. e.ci 
^•.ccu=av.i p - r d . t e per 5-Ì6 m. l .om. L t rel.tz.or;' ' ri. b . la . i r .o 
al 3112 1975. p.e-e:v..i: . t .er . .il.'a-^emble.-t deni: a z .on . s i . <"..: 
. q u i i : f igurano la C. iv. i per il mezzogiorno . 'Ef:rn eri . 
p r . . u :p . i l . . . - : . : J : . d. o.-ed.'.o n a / . o n a l . i . .nd.ca e i e 2'.: :nv->->:. 
rr.iTil. 'ccr i .c . real .zz. i t . d.i t u t e le ^r,r;e:a colierr .re ii.ir.r.'i 
r a z j . u r r o .t.ia f.ne de. l u t i . 21 mi l iard . . con un a . i m e . y j 
del 10 . .-..-.petto ai r.V74 

SAURA* PREZZO DEL CEMENTO? 
Il prezzo de. cernente po t r ebbe a u m e n t a r e a breve - s t 

denza . A q u a n t o s. a p p r e n d e , infa t t i , il C o m . i a t o interi:».-
r. . .-ter.ale pr-^zz. -.ara convoca to ques ta - e t t . m a n a . pr.ob.ib.. 
m e n t e d o m a n i pomeri-rs .o . per d . seuiere . t ra ì 'a i t ro . .1 p i o 
oleina del cerner»:o. 

n o i n f o r m a t i sul r ea l e a n d a 
m e n t o del la c a m p a g n a p e r la 

1 d i c h i a r a z i o n e dei r edd i t i e s 

p e r po te r r ^ p e t t a r e i valori 
s o p r a espost i n o n poss iamo \ 
a t t e n d e r e il 1980. m a devono 

0:1 • Z3 AUMENTO DELLE TARIFFE INTERNAZIONALI 

; s c n d o t e n u t i e s t r a n e i a l l a di- I e sse re prese sub i to delle de 
> r e t t a ges t ione di e s sa . Inol , c is ioni . E oui non s; t r a t t a d 

m a c h e l ' ammin i s t r az ione 
pubbl ica non si erti c u r a t a di 
incassare . 

D ' a l t r a p a r t e , a n c h e ì d a t . 
s u l l ' e n t r a t a fiscale n o n ven
gono c o m u n i c a t i a! pubbl ico 
m e n s i l m e n t e . « In t e rp res s .» 
i n f o r m a , a d e sempio , c h e in 
m a r z o l ' e n t r a t a s t a t a l e glo
ba le s a r e b b e s t a t a di 4.275 
mi l i a rd i , con un a u m e n t o dl 
1.733 mi l i a rd i su! m a r z o 1975. 

le F i n a n z e p a r l a di u n a n n o 
pe r e s a m i n a r e le d ich ia raz io
n i . i C o m u n i s a r e b b e r o in gra
d o di i n i z i a rne s u b i t o l'esa
m e q u a l o r a v e n g a n o imme
d i a t a m e n t e t r a s m e s s i i m o d u 
li di c o m p e t e n z a e mess i in 
funzione uffici e commiss io 
ni t r i b u t a n e locali ne l l ' ambi 
t o della c o m p e t e n z a ricono
sciuta ne l la legis laz ione . Poi 

t o a «tM fa re con u n a ban- > b a n c h e . Il m i n i s t e r o del Te-

l c h e gli evaso r i n o n si s o n o 
pa r i a l 68.1 ' . T u t t a v i a n o n | c e r t a m e n t e a u t o t a s s a t i il pro
si conosce in m o d o a n a l i t i c o | b l ema dl u n a svol ta di po-
come si formi l ' e n t r a t a sta- l i t ica f iscale è più a p e r t o 
t a l e e qua l e sia l ' i m p a t t o : c h e m a l . 

a n d a r e al la r icerca , coi lu
mic ino . d i even tua l i nuovi in
s e d i a m e n t i : e s i s tono e:à del
le possibi l i tà c o n c r e t e : a F.i-
s i n a . pe r esempio , vi sono 
d u e s t a b i l i m e n t i pe r la pro
duz ione di p r i m a r i o (Sava e 
A l u m e t a l i c h e sono so t tod : 
menz iona t i , ma che, di fat
to . s o n o predispos t i per ii 
r a d d o p p i o e la t r ip l icaz ione 
Ciò. t r a l 'a l t ro , ha c o m e con
s e g u e n z a d i r e t t a u n a riduzio
n e de i cost i d i i m p i a n t o e 
q u i n d i a n c h e di i nves t imen to . 
A M a r g h e r a vi è a n c h e il 
p r o b l e m a de l lo s t a b i l i m e n t o 

I Le . i t tua l : '.rtr.ffe p a s s e r e . - , .n tern . iz iona . i e no.i m . r : . 
i per t ra . -por : . ae re ; con or;- ' .ne dal , I ta l ia a u m e n t e r a n n o de 
! 12.5 • pe r t u : : . ; - .ettori con decor renza 1. .riuzno 1 f#7H. I. > 
; -t:-.b.ii-;ce un p r o v v e d i m e n t o m;n»s t ena i e che f i .-.e^u»; i .:.! 
i una dec.Mcnc elei C I.V.I. ( c o m i t a t o . t a l . a n o vet tor i I a t a i 
I L ' a u m e n t o e .-tato dee.so per ef fe t to d e l l ' a d e g u a m e l i ! J dei 
] n u o v o va lore del do l l a ro delle ta r . f fe i n t e r n a z . o n a l : esprc-ii.* 
j in l . ie. 

! CD SALE RAPIDAMENTE PRODUZIONE AUTO 
I«i p roduz ione a u t o m o b l i s t i c a mondia le , c h e nei 1075 er<. 

d . m m u i t a del 4'^ sta a u m e n t a n d o r a p i d a m e n t e . In b a i e a. 
da t i raccol t i dal la W a r d in 10 paesi , c h e , c o n t r i b u i r o n o p r r 
i! 90' al la p roduz ione m o n d i a l e , ne! p r i m o t r i m e s t r e d; 
q u e s t ' a n n o sono s t a t i p rodo t t i 8.4 mil ioni d: autoveicol i , con 
u n a u m e n t o del 2 8 ' , r i spe t to a i 6.4 mi l .on: di u n a n n o fa. GÌ: 
S t a t i Uni t i , che sono ; m a g z . o r ; p rodu t t o r i di a u t o del m o n d o . 
h a n n o p r o d o t t o 2,9 mil ioni d. u n i t à , con u n a u m e n t o del 61 . 
r i s p e t t o al p r i m o t r i m e s t r e de ! 1975. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Cattolici v 
comunisti per una 
.società più giusta 
Cura Unità. 

permettir'ii di esprimere Iti 
mia più suiceia e vonvintu 
solidarietà con gli amici cat
tolici che JÌ presentano can
didati nel'e liste del PCI. 
Sento il dovere inorale di 
farlo penile essi sono stati 
tacciati da varie pprti — an
che da tonti che dovrebbero 
essere autorevoli — di essere 
dei « traditori », degli « oppor
tunisti ». degli «avventurieri 
che mettono a repentaglio la 
loro e l'altrui libertà ». 

Kvidentementc chi emette 
Questi giudici categorici con
fonde h lede cristiana con la 
lede tlemocristiuna, clic sono 
line cose ben diverse e di
stinte. /.'.ss-/ >ion hanno rinne
gato !a lede religiosa, anzi 
tropiio dulia loro fede hanno 
tratto i motivi per una scelta 
politica a sinistra, cioè con t 
lavoratori. E dai valori di 
ugitauliaina e di amore verso 
tt prossimo, essi hautio anche 
tiutto il conincimento /HÌU-
tuo clic il&iucsto momento 
storico tanto importante e de
cisivo. aucsU valori sono me-
gito riuìpresentatt dal PCI che 
non da nitri partiti: tanto
meno da'.'a DC. 

FULVIO PORCARO 
(San ( indiano M. - Milano) 

Curi giornalisti (tViTUnità, 
cernir cattolica sono rima

sta sgomenta per la valuta
zione de'ormutu chf Paolo VI 
ha dato di noi cattolici che 
da tempo aderiamo numerosi 
al Partito commista e di que
gli intcllettua:- cattolici che 
hanno stello di collaborare. 
attraverso le loro candidatu
re. con le messe pop<ilari co
muniste. pur non accettando 
teorie materialiste (le quali. 
peraltro, non sono mai state 
imposte agli aderenti e ai col
laboratori di tale fxirtito). 
7 V e f f»M«»"i '-nitrii ,1. I „ l . . »«i 

. . . . . . t t M f l l l l l 

sono le migliaia e migliaia 
di comunisti che da trent'anni 
si uniscono a noi nel culto 
domenicale. E se noi cattolici 
ci siamo uniti ai comunisti e 
perchè essi sono più coerenti 
e più decisi nell'azione per il 
rinnovamento indispensabile 
della società. 

U.C. 
f Firenze) 

Altre lettere su ques to ar
gomento ci sono s ta te scr i t te 
da: Maria ANGELINI di Ro
ma: Ernes to VICENTINO di 
Venezia: olivino TERLIZZI 
di Torino; Oscar CERRASI di 
Bologna; Amedeo NUCELT.I 
di Ivrea (« Più invecchio, più 
credo in Dìo e meno credo 
nella politica della Chiesa e 
della DC. Onesto è un partito 
in cui buona parte della clas
se dirigente è corrotta: e se 
non stiamo attenti, finisce 
che ci vendono allo stranie
ro »); Carlo DI BARTOLO di 
Napoli ('i Mentre Paolo VI 
bollava di tradimento i cat
tolici del dissenso, alla SEBX 
di Napoli venivano distribui
te immaaini della Madonna 
di Vladimir con la invocazio
ne di " liberare la Russia ". 
Dobbiamo constatare con ram
marico che tanto tempo è jxis-
sato dalle noci di Papa Gio
vanni e del Concilio ecume
nico. quandn si voleva ripor
tare la Chiesa alle sue origini. 
dalla parte dei poveri e con
tro i potenti »). 

-Non digiuno. 
ma lotte decise 
e consapevoli 
Signor direttole. 

a proposito del rìiginnatorc 
Marco Palmella, ritengo con 
vivo disappunto che simili 
forme di lotta politica siano 
ben poco sene. La lotta poli
tica e sociale non si fa n colpi 
di digiuno, tenendo tra Pat
irò conto dei fatto che in 
Dalia c'è molta gente che di
giuna p:irfrop.x> stui mal
grado. 

I comuni •>'i it'ilzani sono 
stati esclusi dui microfoni 
tirila HAI IV per più di un 
decennio, pur rappresentando 
qualcosa ài più tiel partito 
radicale, eppure non abbiamo 
mai .sentito che j Ieader.s del 
PCI s> siano wssi a digiu-
aire per protesta, ma hanno 
lavorato sodo insieme a tutti 
: militarti e i simpatizzanti. 
i ollcgandosi co/7 tutte le far-
:e (ìcm< ieratiche, aftinché i 
loro diritti lenissero ricono
sciuti. Viviamo un moment'» 
molto dtiiic.ic e il Paese ha 
bisogno di nomivi e donne. 
sert e onesti, che lo sappiano 
guidare fuori dalle ittuali dil
li'. oltà: uomini e donne che 
con tenacia, umiltà, fermezza. 
ma sema atteggiamenti seri-
s'inoliali. Cf>.<trviscano gior
no dopo g-.uruo una società 
p:u giusti, operandi in tutti 
quegli animismi che li no 
stra democrazia — cor,quista-
ta e difesa .j costo di tinti 
>'icri':ri — fi mette n dispo
sizione In momenti cos'i dil-
'irt'i l'Italia non ha mrece 
bisooro di prnore esasperate. 
che sotto la falsi uste di 
un alt/'gg'.nmrTito avanzato. 
ma ii rciltà sutiirictc e su 
jierho. vedono solamente se 
sies'i 

G I U - E P P L HERGANI 
• Milano» 

Quando >i decide
ranno a mandarli 
in congedo? 
Cara Unita. 

siamo ili gruppi t*' mili 
tari del .-econ'lo contingente 
r.i che prestino semzio nella 

caserma T Cadortn J. Alibiamo 
gii fa'to un anno di nria (e 
di r.om. purtroppo, e per ora 
nessuno ci ha comunicato 
cuavdo ci manderanno a c.isa 
À causa di nò la tensione e 
il nervosismo fanno da pa
droni fra tutti coloro che non 
sanno quanti qiorm ancora 
corranno gettare ria. Xon sa
rebbe era che m modo uffi-
fiale ri fosse detto quale sarà 
ìa data del congedamento'' 

LETTERA FIRMATA 
da 12 militari (Treviso) 

Il lavoratore 
tassato come 
un milionario 
Alla redazione dell'Unità. 

Chi vi scrìve è un compa
gno il quale vuote segnalarvi 
un fatto a dir poco vergogno
so. Il sottoscritto, dipendente 
da lavoro e con pensione 
INPS, deve fare la denuncia 
dei redditi e fin qui tutto nor-
male. Dunque: lo scrivente 
per l'anno '75 ha preso per 
reddito da lavoro L. 3.210.596, 
più /,. 960.S30 di pensione, to
tale L. 4.171426. 

Facendo il cumulo con la 
pensione e dopo at>er detrae 
to le cifre consentite, devo 
pagare di tasse L. 146.876. 
Faccio notare che sono spo
sato con a carico moglie, fi
glia e mamma. Il fatto per se 
stesso non sarebbe grave, pur
ché la suddetta cifra fosse 
stata almeno rateizzata nel
l'arco al un anno; invece no, 
ci vogliono dare una sberla, 
ai deve pagare tutto e subito 
come se lo avessi denunciato 
decine di milioni. Da notare 
che nelle mie condizioni ce 
ne saranno a migliaia. 

AGOSTINO CREMON 
(S. Mart ino B . A. - Verona) 

Suggerimenti per 
migliorare 
il giornale 
(Viro compagno direttore. 

ti invìo schematicamente 
alcuni piccoli suggerimenti 
per il nostro grande giornale. 

Il Pubblicare anche nelle 
edizioni del centro-sud la lista 
giornaliera semplificata dei 
cambi, data anche la accre
sciuta importanza che hanno 
per tutti i lettori i problemi 
monetari e valutari. 

2) Pubblicare un maggior 
numero di notizie di mostre 
d'arie, dibattili, conferenze 
nella pagina di cronaca. 

3) Ampliare la quotidiana 
rubrica radiotelevisiva dando 
rilievo anche alle trasmissio
ni radio (ce ne sono di vera
mente ottime e poi la radio 
è ancora molto seguita) ed 
adottare l'ottimo metodo del
le segnalazioni anche per le 
trasmissioni radiofoniche. 

•il Se possibile, rendere 
quotidiana la rubrica delle 
lettere alla cronaca cittadina 
nel periodo elettorale e man
tenerla anche dopo le elezio
ni. magari con scadenza set
timanale. 

Congratulazioni per i conti
nui miglioramenti apportati 
n/rUnità e cordiali saluti. 

GIUSEPPE BARRECA 
(Roni3) 

Sanno il greco e 
dicono che va bene 
anche « sisma » 
Caro direttore. 

ci riferiamo alla lettera del 
signor G. Paracchini di Mi
lano. apparsa sul numero del-
rUnità del 16 maggio 1976, 
e vogliamo far notare che la 
sua chiarificazione relativa 
all'inesistenza del termine «si
sma» è inesatta. Il lettore af
ferma che l'unica forma cor
retta è a sismo », derivante 
dal greco a sismòs », laddove 
la forma « sisma r>. non esi
stendo a suo dire il vocabolo 
greco « sisma, sarebbe erra
ta. In realtà il termine ita
liano « sisma » è più che legit
timo. al pari di a sismo ». es
sendo registrati in tutti i les
sici greci (scientifici e noni 
sia <t sismùs » (da cui l'ita
liano a sismo») sia le forme 
« seismo » (reperibile nella 
Traduzione dei Settanta del 
Vecchio Testamento) e « si
sma (attestata a partire dal 
VI secolo dopo Cristo). 

Consigliamo, pertanto, al si
gnor Ci. Paracchini di non 
esprimere qiudizi avventati, 
sema esserti prima sufficien
temente documentato, per eri-
tare che qualcuno possa con
siderarlo tra quegli ignoranti 
che. come egli stesso dice. 
vorrebbero « far credere di 
sapere il greco r. 

MARIO CAPASSO 
GABRIELLA CALIMAN 

NELLO FALCONE 
( Napoli ) 

Sollecita un 
impegno per le 
attività turistiche 
Caro direttore. 

con orgoglio ho letto l'in
serto di domenica 16 maggio 
dedicato al programma del 
PCI. Siamo veramente l'unico 
partito ad avere le idee chia
re. proprio perchè siamo gli 
unici ad aver messo nero su 
bianco le nostre intenzioni ed 
i nostri suggerimenti per 
uscire dalla profonda crisi 
che traraglia il Paese. 

Ho notalo però, e mi di
spiace. che nessun accenno i 
stalo fatto per quanto riguar
da il turismo e le sue strut
ture e su quale linea di con
dotta e orientata la politica 
del PCI. Son dimentichiamo 
che il turismo m Italia pro
duce annualmente un fattura
to di circa 3 5?/) miliardi di 
lire e rappresenta la maggio
re risorsa attiva del nostrn 
interscambio, assicurando nel 
contempo il lavoro a circa 200 
mila fra imprenditori e coa
diutori e circa 1.500.000 fra di
pendenti fissi e stagionali. Per 
questi motivi ritengo che deb
ba essere integrato il pro
gramma del PCI specificando 
anche a grandi linee, la stra
tegia che propone il partito 
per quanto concerne questo 
delicato settore di fondamen
tale importanza per la bilan
cia dei pagamenti con Veste-
re e per l'economia nazionale. 

G. B . BENSA 
(Laigueglia . Savona) 
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